
La commissione per le riforme ha deciso ieri La modifica voluto da De, Psi, Pli, 
che l'ufficio del pubblico ministero sarà Verdi, Lega e Msi, contrario il Pds 
differenziato dagli altri giudici Bocciato il referendum «opzionale » 
Passerà sotto il controllo dell'esecutivo? i socialisti minacciano di bloccare tutto 

Il pm «separato» dai magistrati 
Voto a maggioranza nella Bicamerale. E sui poteri il Psi rompe 
La Bicamerale apre la strada ad una differenziazione 
dell'ufficio del Pubblico Ministero dalla magistratura 
giudicante Contrari Pds, Rifondazione, Rete e Psdi. 
Una decisione che accentua le preoccupa?ioni di 
quanti temono un assoggettamento del Pm all'esecu-
t'vo La Camera approva la legge sui poten alla com
missione De Mita II Psi si astiene dopo il rigetto della 
sua proposta per un referendum «opzionale» 

FABIO INWINKL 

••ROMA Colpo d u oda alla 
Bicamerale sul ruolo del Pub 
blico Ministero Proprio nelle 
ultime battute del suo lavoro 
istruttorio la commissione De 
Mita approva un emendameli 
to de1 de ("ìiovanni Acquaronc 
- relatore sul e. apitolo delle ga 
ranzie costituzionali - che 
apre la strada alla modifica 
dell ufficio del Pubblico Mini 
stero differì nziandolo dalla 
magistratura giudicante La 
proposta ò - tata approvata con 
20 voti a lavore ( De Psi Pli 
Verdi Lega e Msit e 12contra 
ri (Pds ^fondazione comuni 
sta KetecPsdì) votato inche 
un emendamento presentato 
da Diego Novelli della Rete 
che ribadisce il principio del 
1 autonomia e dell indipen 
denza del Pni e riafferma I ob 
bligatoneta dell azioni pena 
le Spetterà ora ali apposito 

Bicamerale 

Bassanini: 
«Avrei votato 
con Segni» 

• • ROMA «So fossi stato 
presente alla Bicamerale e 
non a Varese con l)cchetto 
avrei votato I emendamento 
Segni» Franco Bassanini 
della segreteria nazionale 
del Pds e responsabile per le 
questioni dello Stato ci tiene 
a sottolineare che questo sa
rebbe stato il suo atteggia
mento politico Anche se poi 
aggiunge che «come Salvi e 
Barbera avrei cercato di con 
vincere Segni e Pituclli a riti
rare i loro emendamenti» 
perche-' chiaramente destina
ti ad essere battuti Dunque 
anche per Bassanini Segni ha 
«commesso un orrore tritti
co • «Quando si gioca fuori 
casa - spiega con cn imma
gine cale istica - bisogna ac
contentarsi anche di un pa 
rcggio E perora la commis
sione De Mita non ò il terreno 
di e asa per i riformatori co

raggiosi delle istituzion' An
zi ò un terreno ostile» 

Rai 

Menduni 
ritira 
le dimissioni 
M ROMA hnrico Menduni 
(Peli) ha ritirato ieri ufficiai 
mente k sue dimissioni dal 
consiglio d amministrazione 
Rai present ite in seguito al 
«congelamento» dell organi 
smo < hiesto dalla conimissio 
ni parlamentare di vigilanza 
«Ho priso atto - ha dichiarato 
Menduni -di un e ambiami'ito 
di tono e di rotta chi ristabilì 
>ce la possibilità eli operare 
Prendo atto di una diffusa 
aspt tìativa dentro e fuori I a 
zienda per iniziative e nomine 
che oggi sembr ino net essane 
pm citila settimana scorsa 
penio al [gì i a l a direzione 
dell i sedt eli Milano Non vo 
glio lascian spazio alcuno ai 
tent itivi di commissariare la 
Rai-

«Rilevo ceni soddisfazione -
ha iggiunto Menduni - che 
con la delibera di un concorso 
per ">0 praticanti giornalisti ab 
titanio finalmente a'Irontato 
uno dei problemi urgenti che 
avevamo davanti Sodd sfa 
ziont anche nel sindacato 
• Era una nostra richiesta da 
mol'o tempo li i detto Giù 
lietti ( I s igru j - Significa che 
le ic ttc di cult sti giorni hanno 
por"ato t,llalchl positivo frutto 
e slatti scoh'itto e hi n ni voleva 
re gole nuove ili i Rai 

comitato di lavoro della Bica 
merale definire i termini di 
questa differenziazione che 
per ora viene diplomaticumen 
te presentata solo come «un te 
ma da approfondile» 

Acquarone aveva messo le 
m.ini avanti rispetto alla preoc
cupazioni già avanzate nei 
giorni scorsi dalla magistratura 
associata «Sono rigidamente 
contrario a far dipendere il Pm 
dall esecutivo ma è soltanto un 
at'eggiamento corporativo 
eciuipararlo alla magistratura 
giudicante» Di diverso avviso 
Silvia Barbieri del Pds «I timori 
della magistratura - sostiene -
sono giustificati e in ogni caso, 
le modifiche allo status del Pm 
sono superflue • Dello stesso 
avviso Novelli che ricorda al-
I epoca del caso Calvi un ordì 
ne del giorno di Craxi Piccoli e 
Pietro Longo votato dalla Ca 

mera per sottomettere il Pm al 
I esecutivo Dure critiche nve 
ce a Giovanni Galloni per le 
censure ali attività della com 
missione vengono dal liberale-
Antonio Patuelli e dal verde 
Marco Boato A loro avviso il 
vicepresidente del Csm »ha de 
bordato dalle sue funzioni e ha 
gravemente interferito con I at 
tivntà parlamentare" 

Li commissione ha anche 
deciso di proporre I abolizione 
delle norme che stabiliscono 
I automaticità della camera e 
delle promozioni a livelli stipe 
non Infine la decisione presa 
nei giorni scorsi in direzione 
dell unici! i della giurisdizione 
porterà ad una modifica del 
Csm nel senso e he esso dovrà 
essere costituito anche dai 
rappresentanti del Consiglio di 
Stalo e della Corte dei conti 

La giornata di ieri ùveva se 
guato un passo avanti del'a 
legge costituzionale che con 
ferisce poteri alla commissio 
ne bicamerale indie se la 
strada delle riforme resta irta di 
ostacoli Neil aula di Munteci 
tono votano a favore del testo 
- trasmesso dal Senato ma 
corretto in commissione - 509 
deputati i contran sono 08 r>0 
gli astenuti I si vengono da De 
Pds Psdì Pri Lega e Verdi ino 
da Pli Ms Rifonda/ione co 
rminist<i radicali e Rete Ad 

astenersi sono i socialisti ed e 
questa la novità politica che 
getta altre ombre su uno sce 
nano già assai tormentato 1-a 
procedura approvata prevede 
che al termine del loro iter le 
leggi nformatnci debbano es 
sere sottoposte ad un referen 
dum popolare confermativo 
Ed e qui < he si è innescala 11 
niziativa del Psi tendente a 
configurare un referendum 
«opzionale» non solo cioò sul 
testo varato dalla commissio 
ne De Mita ma anche su quello 
che ha raccolto il maggior mi 
mero di sottoscrizioni della mi 
noranza della commissione 
L emendamento è stato boc 
ciato con largo scarto 265 i no 
e <M i si (oltre al socialisti Msi 
Pli radicali e l-egi) Per tutta 
reazione il gruppo del garofa 
no decideva I astensione rom 
pendo lo schieramento che si 
era delineato sino a questo 
momento F Silvano Libnola 
manovratore dell iniziativa 
dentro e fuori la Bicamerale 
ha lanciato subito dopo il voto 
finale un avvertimento «Il va 
nopinto esercito che ha soste
nuto la legge sui poteri ridotta 
ad uno scarabocchio del 
I art 138 della Costituzione 
non e riuscito nemmeno ad 
avere la meta dei voli dell as 
se-mblea quando invece in se
conda lettura sarà necessario 
averci due terzi» 

Una spada di Damocle in 
somma sospesa su tutta I atti 
vita parlamentare in materia di 
riforme con evidenti propositi 
di pressione sopralutto sulle 
scelte nella controversa mate 
ria elettorale Da questa mano 
vra prende le distanze Massi 
moDAIemache nella dichia
razione di voto pronunciata in 
aula ha messo in guardia dal 
tentativo di ridurre 11 eommis 
sione bicamerale ad un luogo 
di opposte dichiarazioni prò 
pagandistiche II referendum 
alternativo sostenuto dal Psi 
avrebbe introdotto per il ca 
pogruppo dei deputali della 
Quercia «una figura di referen 
dum non prevista dalla carta 
costituzionale e avrebbe in so 
stanza liquidato il processo 
parlamentare delle riforme ri 
servando al Parlamento soltan 
to il compito eli delineare prò 
poste- DAIema individua di
versi Ironti di opposizione alle 
riforme quello eli e hi difende 
un proprio potere, quello di 
chi meno comprensibilmente 
difende soltanto il proprio di 
ritto a fare 1 opposizione («Ma 
vorrei dire - osserva riferendo
si ali atteggiamento di Rifon 
dazione comunista - che la si 
mstra italiana forse potrebbe 
avere ambizioni più alte ») 
quello infine delle forze che 
vogliono distruggere e disgre 
gare il sistema democratico 

I giudici di Milano insorgono: 
«Così noi non andiamo avanti» 

SUSANNA RIPAMONTI 

H I MILANO 11 documento e 
firmato da 77 magistrali tutti in 
servizio presso uffici del pub 
blico ministero della procura 
milanese 1. hanno divulgato 
attraverso 1 Associazione na 
/tonale magistrati e contiene 
una specie di ultimatum indi 
rizzato alla commissione bica 
merale per le riforme I pm mi
lanesi affermano che prosegui 
ranno il loro lavoro solo se 
verrà nconosciuta nella strul 
tura ordinamentale la loro 
funzione di effettiva difesa del
la legalità 

Tra le firme si leggono quel 
le di Antonio Di Pietro Gherar 
do Colombo e del procuratore 
Francesco Saverio Borrelli ma 
non è solo il pool di «Mani pulì 
te» a chiedere la tutela dell au
tonomia e dell indipendenza 
del pubblico ministero Tutta 
la procura milanese con 1 ade
sione di parecchi pm di altre 

citta italiane scende in campo 
con una presa di posizione 
che attesta soprattutto un fatto 
i magistrati che da mesi sono 
nell occhio del ciclone per in
dagini che hanno provocato 
un terremoto nei palazzi della 
politica non sono isolati 

Dopo t continui attacchi di 
retti contro Di Pietro e i suoi 
colleglli accusati di illegalità 
di violazioni del codice e di uti
lizzo di metodi incostituzionali 
e persecutori nei confronti de
gli inquisiti la magistratura 
scende compattamente in 
campo al loro fianco Chiede 
in sostanza una sanzione della 
legittimità del ruolo esercitato 
dalla pubblica accusa e chiari 
pronunciamenti sul fatto che i 
magistrati che conducono in
chieste roventi e scomode 
operano in difesa della legali 
tà 

Il documento dei magistrati 

milanesi arriva nel momento 
in cui la camera di pubblico 
ministero si avvia ad essere di 
stinta da quella della magistra 
tura giudicante Lo ha deciso 
la commissione bicamerale 
per le nfonne, approvando un 
emendamento proposto dal 
democristiano Giovanni Ac 
quarone 

La commissione ha appro 
vato anche a larghissima mag 
gioranza un emendamendo 
del deputato della Rete Diego 
Novelli nel quale si ribadisce il 
principio dell autonomia e 
dell indipendenza del pubbli 
co ministero e si ribadisce 1 ob 
bligatoneta dell azione pena 
le 

Le dichiarazioni dei magi 
strati milanesi sono nette «In 
relazione alle proposte in di 
scussione in ordine alla sepa 
razione tra magistratura giudi 
canle e requirente - si alferma 
nella nota - avvertiamo il do 
vere di esprimere con cluarez 

/•i davanti ai cittadini lopi 
mone maturata sulla base del 
la nostra esperienza professio 
naie» 

Dopo aver rilevato che «I in
dipendenza del pm rispetto al 
I esecutivo e I unicità della ma 
gislratura nella storia dell Ita
lia repubblicana ha rappre
sentato in concreto una garan 
zia per I afferm i/ione della le 
galità e la tutela del principio 
di uguaglianza dei cittadini» i 
magistrati ribadiscono di «es
sere entrati nella magistrature 
e di avervi operato in tanti anni 
in un quadro di garanzie di in
dipendenza» 

La nota precisa infine che 
«opportune riforme dell ordi
namento giudiziario nel ri
spetto del principi costituzio
nali vigenti potranno meglio 
strutturare i percorsi de magi 
strati giudicanti e del pubblico 
ministero» 

Sulla vicenda e intervenuto 
ieri anche il segretario genera 
le dell Associazione nazionale 

Union Valdotaine e Pensionati ai ferri corti: il Tar decide solo il 9 

Varese, votazioni a rìschio 
Per un simbolo bloccate le schede 
A Varese non hanno ancora stampato le schede 
elettorali, a Monza e Meda la stampa è stata sospe
sa, in attesa di una sentenza del Tar che rischia di 
arrivare alla vigilia del voto L'ipotesi estrema po
trebbe essere addirittura quello di un rinvio delle 
elezioni Colpa di una controversia tra Union Valdo
taine e Movimento Pensionati per l'uso di un simbo
lo La Lega «Se non si vota facciamo la rivoluzione» 

PAOLA RIZZI 

m MIlAIsO He/ioni a rischio 
il 1 ì dicembre7 Qualche bnvi 
do e è per colpa di una con 
troversia aperta dall L nion 
Va'dotame contro una lista di 
Pensionati davanti al I ar della 
Lombardia che in teoria non 
deciderà prima del 9 dicem 
bre .illa vigilia del voto A me 
no che non siano adottate tra 
oggi e domani procedure d ur 
genzi Una faccenda che se 
andasse per il verso sbagliato 
potrebbe addirittura portare 
ad un rinvio delle elezioni am 
ministrativi" nelle province 
lombarde interessate tra cui 
Varese e Monza e in alcuni 
comuni della loscana O nel 
la pt ggiore delle ipotesi ad 
una successiva invalidazione 
del v ito Ma tutto dovrebbe ri 
solversi solo con un grande al 

finno per le prefetture che 
hanno il compito di (ar stani 
pare le schede elettorali e an 
cora non sanno quante liste in 
serire 

l Union Valdotaine accusa 
il Movimento unitario Pensici 
nati - che si presenta il H di 
cembre in alcuni Comuni in 
lutti quelli lombardi - di aver 
usurpato il proprio simlxilo II 
Movimento ha adottato un 
simbolo «collettivo» che rac 
chiude anche i simbolini di il 
tri partitini tra cui appunto 
1 Union Valdotaine sotto la si 
già Pensionati «Uomini VIVI 
Un m irchio collettivo inventa 
to dal pamto sardo d azione il 
5 aprile per permettere al parti 
ti minori di presentarsi senza 
raccogliere le firme Ma ora 
secondo quelli dell Union Val 

dotarne il Movmento Pensio 
nati si sarebbe appropriato del 
marchio senza autonz/a/ione 
Dalla loro hanno il giudizio di 
alcune commissioni elettorali 
- che a Castellainare di Statua 
e a Caserta hanno giudicato 
inammissibile la lista Pensici 
nati - e una circolare del mini 
siero degli Interni diffus i do 
pò la deposizione delle liste il 
I i novembre che invitava li-
prefetture ad un esame sup 
plementare del'e liste per 
scongiurare i plagi Invece a 
Varese e a Monza le eommis 
sioni elettorali hanno giudica 
to ammissibile la lista «Domini 
vivi» anche ad un secondo esa 
me Che può succedere ora ' Il 
lar respinge subito il ricorso e 
tutto finisce 11 oppure lo aceo 
glie in toto e i Pensionati «Uo 
unni vivi» vengono depennali 
dalle schede «In questo caso 
ricorreremo al Consiglio di Sta 
to per invalidare le elezioni 
minaccia lapidano I esponen 
te varesino del Movimento Flio 
Battipede Oppure ili ar il 9 eli 
cembre si limita a decidere 
una « .ospensivu riservandosi 
di deliberare succ essivamente 
ma in questo caso le elezioni 
sarebbero rinviato per forza 
per evitare il rischio di un inva 
lidazionea posteriori 

Un hi 1 pasticc io me he se le 

prefetture gettano acqua sul 
fuoco «A Varese non abbiamo 
nemmeno inizialo a slampare 
le schede - dice un funziona
rio - ma non ci sono problemi 
abbiamo una tipografia molto 
attrezzata ci bastano pochi 
giorni» A Milano a cui fanno 
capo Monza Meda Pregnana 
Milanese le schede le hanno 
stampate in gran parie «Ades 
so abbiamo sospeso se dovre 
mo rifarle sarà un guaio ma ri 
schi di rinvio non ce ne sono 
dawtro» dicono rassicuranti 
Più preoccupati i partiti «Mi 
sembra una min.ice la reale -
dice il deputato varesino della 
lA'ga 1 ombarda Roberto Maro 
ni - secondo me la eommissio 
ne elettorale avrebbe dovuto 
escludere subito la lista dei 
Pensionati Comunque se e e il 
rinvio delle elezioni faremo la 
rivoluzione F ora non voglio 
nemmeno pensare al com 
plotto cioè che sia tutta una 
manovra |x-r tenere una spada 
di Damocle sul volo magari 
decidendo dopo il risultato se 
invalidare le elezioni o meno-
«Rinvio delle elezioni' Non ci 
voglio pensare - dice Angelo 
Basilico segretario del Pds va 
resino - non credo che sia un 
rischio reale anche perdio 
non sarebbe ammissibile la 
e ittà salta in ar a» 

In un nlervista ali «Indipen
dente» Occhetto lorna sulle 
polemiche suscitate dal rigetto 
in Bicamerale dell emenda 
mento di Segni a sostegno del 
I uninominale maggioritario e 
ribadisce d i e il leader referen
dario Ila commesso un errore-
tattico a presentale quella prò 
posta e ad insistere per la sua 
votazione il segretario del Pds 
marca un netto dissenso dall I 
potesi ventilala da De Mita per 

una soluzione maggioritaria al 
Se-nato e una proporzionale al 
la Camera «Una soluzione 
strumentale pasticc lata che 
riproporrebbe necessariamen 
le un ipotesi di politica conso 
elativa Con due Camere che 
vengono volate con sistemi di 
versi - conclude - non andia 
mo sicuramente vi rso una 
semplificazione della scelta 
della maggioranza di gover 
no» 

Il presidente della Bicamerale Ciriaco De Mita 

dei magistrati Franco Ippolito 
«Si e posto oggi il pruno tassel 
lo di una linea che conduce a 
collocare il pubblico ministero 
nell orbita del potere politico» 
ha dichiarato Ippolito «La sto
ria del nostro paese ed uno 
sguardo a quanto accade al 
trove - ha proseguito - prova 
che il pm o viene polarizzato 
verso l.i giurisdizione oppure 
viene polarizzato verso i corpi 
d polizia cioè verso I esecuti 
vo» Secondo il segretario del 
I Associazione dei giudici il 
cui comitato direttivo centrale 
sarà convocato d urgenza nel 
la prossima settimana per va 
lutare I opportunità di iniziati 
ve di protesta «nel pnmocaso 
il pm e un organo indipenden 
te per il controllo di legalità 
mentre nel secondo caso di 
venta un organo di parte» 

Ippolito ha fatto notare che 
«la scelta che ha fatto il costi 
tuente del 48 che i\\v\d alle 
spalle I amara esperienza del 
ventennio fascista e quella 

dell indipendenza del pm a 
garanzia dell uguaglianza di 
tutti i cittadini e del principio di 
legatila» «E allarmante haag 
giunto ani ora Ippolito - c h e in 
un momento nel quale il paese 
e tutti i cittadini reclamano un 
esercizio avsolutamonte im
parziale dell azione penale 
anche per riportare il principio 
di legalità nella gestione del 
potere politico amministrativo 
ed economico basti pensare 
al caso di 1 ingentopoli si tenti 
di riprendere il controllo di 
una magistratura che negli ulti
mi tempi ha dato dimostrazio
ne di non rispettare le tradizio 
nali soglie di impunità» 

Stamattina la giunta cseculi 
va centrale dell Anm deciderà 
la data di convocazione del 
Comitato direttivo centrale 1 
organismo al quale e iffidato il 
compito di valutare e decidere 
quali iniziative adottare in se 
gno di protesta per la decisio 
ne della commissione bicame 
rale 

Pietro Scoppola, garante del Patto, 
invita i firmatari alla coerenza 

«La riforma 
elettorale? 
Possiamo farcela» 

ROSANNA LAMPUGNANI 

tm ROMA Professore 
Scoppola, lei che è garante 
del Patto referendario, co
me vede lo stato di salute 
della commissione Bicame
rale? E quello del Patto? 
Dal volo di martedì sera sul 
I emendamento Segni I un 
magine del Patto è siala an 
nebbiata ma non cancella 
la Certo sarebbe stato me 
glio se tutti avessero votalo 
II mondamento di Mano Se
gni luttavia voglio sottoli 
neare che il disaccordo ma 
nifestatosi in quella occasio
ne era sul modo di procede
re era tattico non strateoj 
co Mentre I approvazione 
dell ordine del giorno di De 
Mita è slato un autogol per 
che la Bicamerale si ò 
espressa a maggioranza su 
un testo che non dice nulla 
Rispetto a questo la divisici 
•le creatasi tra i pattish sul 
I emendamento Segni perde 
di drammaticità 

Dunque un Incidente tatti
co quello di martedì. Ma 
le tensioni quanto meno si 
sono acuite. Questa situa
zione può essere ancora 
sanata? 

Toccherà al relatore nel co
mitato per la legge elettora 
le Cesare Salvi dimostrare 
tutta la i oerenza con la fir 
ma sottoscritta al Patto 

Intanto Segni ha sostenu 
to che II ricorso al refe
rendum a questo punto è 
più che probabile, anche 
se nelle ultime ore ha 
smussalo 1 toni. Anche lei 
è dello stesso parere7 

Credo che- bisognerà fare-
tutti i tentativi possibili con 
coerenza e chiirezza per 
trovare una soluzione parla
mentare per 11 logge elotto 
rale Ma vedo grandi difficol 
la 

Dunque lei non è ottimi
sta? 

No non lo sono A causa 
dello schieramento creatosi 
in commissione Per esem 
pio avrei voluto che la De 
navigasse con pili coraggio 
^erso un approdo riformista 
maggioritario F avrei voluto 
meno incertezze nel Pds 

Prima diceva che la frattu
ra si può ricomporre con 
una posizione chiara di 
Salvi nel comitato. Sarà 
l'ultima spiaggia per evi
tare i referendum? 

Filtro Natale si vedrà come 
andrà a finire Temo però 
che la Bicamerale come la 
eommis ione Bozzi dimo 
strerà I impossibilità di 
un autonforma In ogni caso 
il lavoro nel comitato sarà 
i occasione per la venfica fi 
naie Abbiamo indicato 
chiaramente quali sono gli 
clementi irrinunciabili per 
una coerenza con il Patto 
\TA questi vi e I attribuzione 

della maggioranza dei seggi 
sia pei la Camera che per il 
Senato con il sistema mag 
giontano uninominale E so 
lo di una parie minore con 
la proporzionale Questo 
punto non è rinunciabile Di 
più abbiamo detto che per 
dare agli eletton la possiti li 
tà di decidere sulla maggio 
rón/ó di governo erano 
compatibili con il Patto due-
tpotesi I elezione diretta del 
premier o I adozione di 
meccanismi elettorali ap 
propnati La prima è stata 
esclusa Mi sembra evidente 
che bisogna pcntare su 
meccanismi elettorali che 
diano agli elettori il potere di 
decidere sul governo Quo 
sta e le sostanza della que 
stione Voglio augurarmi 
che lutti i firmatari siano pie
namente coerenti ali impi 
gno assolto in questa fase-
dee isiva 

Resta però un problema 
di rapporto tra I partisti 

Occorre <* mio avviso un 
maggior coordinamento tra 
i firmatari in questa fase de
cisiva Il voto sull emenda 
mento Segni di martedì 
scorso mette in evidenza 
che a parte incertezze e di! 
ferenze di valutazione e 
mancato un efficace coordi 
namento Quando si vira 
fit'o tutto li possibile sulla 
via parlamentate il ricorso ai 
referendum sarà più credibi 
le e più efficace nei confron 
ti dell elettorato Nonmifac 
ciò grandi illusioni Per que 
sto insisto che la verifica va 
fatta con grande coerenza e 
ngore 

Un'ultima domanda su Se
gni. L'insistenza con cui 
ha mantenuto U proprio 
emendamento, le dichia
razioni rese mercoledì e 
la partecipazlone-alla ma
nifestazione di ieri a Fiu
micino, dove ha Invitato 
l'elettora'o de a votare 
per una lista alternativa a 
quella scudocroclata: non 
sono tutti segnali di una 
Imminente rottura tra il 
leader del Popolari e il 
partito? 

Credo che Segni debba an 
dare avanti sulla su<: strada 
e che debba fare tutto ciò 
che va fatto con coerenza 
per il risanamento della pò 
litica e delle istituzioni E ir 
questo senso va ino anche 
le liste elettorali credibi'i che 
si oppongono a quelle in 
credibili Sarà la De che do
vrà assumersi le sue respon 
sabilità Anc he se vuole am 
vare allo sconlro e rompere 
consegni 

Sta dicendo che Segni Don 
farà mal questo passo? 

Non credo propno perchè 
le cose che 'a non sono con 
tro la tradizione democrati 
co-cnstiana Anzi la inter 
prelanoe la realizzano 

Guiderà una giunta con il Psi e il Psdi. Tra gli assessori due estemi 

Genova esce dalla crisi 
Burlando (Pds) nuovo sindaco 
Per Genova un sindac o del partito della Quercia 
Quaranta giorni dopo le dimissioni del socialdemo
cratico Romano Merlo, travolto dallo scandalo dei 
«visitatori fantasma» all'Expo colombiana, varato 
1 accordo per dare un nuovo governo alla citta 
Claudio Burlando, ingegnere trentottenne, guiderà 
una giunta Pds-Psi-Psdì con l'appoggio esterno del 
Pri Nella compagine anche due assessori «esterni» 

DALLA N0S1 RA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • CI NOVA ri ìllesimo ieri 
sera in consiglio comunale 
per il nuovo governo di Cu no 
va Claudio Burlando inge 
gnere giovane esponente elei 
partito della Querc la guiderà 
una giunta Pds Psi Psdi con 
I appoggio esterno del Pri Vi 
cesindaco il socialista Grego 
rio Calrambone mentre nella 
compagine figurano due 
«csternn di grande prestigio il 
professor Fumo Poleggi ordì 
nano di storia dell urbanistica 
alla facoltà di Architettura pa 
ladino da sempre dell integri 
tà e del recupero del i entro 
storico gemivi se se ne ex cu 
pera ora come assessore su 
indicazione del Pds e I awo 
e ilo [\c no M inno e ivilista 

presidente nazionale dell Up 
pi I associazione del piccoli 
proprietari immobiliari desi
gnalo dal Garofano ali usses 
sorato di 11 edilizia privata 

Claudio Burlando succede 
dopo quaranta giorni di tratta 
Uve- al sex laldemcKratieo Ro 
mano Merlo che capeggiava 
uno schieramento analogo e 
il 22 ottobre si orso si era di 
messo travolto - ni Ila vesto di 
presidenti dell Full- C olombo 
- dallo scandalo dei «visitatori 
fantasma ali fcjcpò del Cin 
queci'titonario Trentotto an 
ni sposato e padre dt I pn co 
lo Francese o laureilo in inge 
gin ri i dipendente dell Flsag 
(oggi naturalmente in aspo! 
I iliv ì) Burlando - dopo I ì 

trasformazione del Pei in Pds 
- 6 stato il primo segretario 
della federazione genovese 
della Quercia un segretano 
non proveniente dalle file del-
I apparato del vecchio parti'o 
Non un funzionario secondo 
lo stile tradizionale dunque 
ma nemmeno un ingegnere 
casualmente prestato alla pò 
litica Claudio Burlando ha al 
I attivo una lunga e intensa 
esperienza di amministratore 
comunale ini/nta nel 1980 
quando fu nominato assesso 
re al Traffico e ripresa dieci 
anni dopo come vice del sin
daco Merlo 

Ieri a palazzo Tursi nella 
relazione programma'ica a 
nome della maggioranza Bur 
landò ha delineato una citta 
impegnala a tondo nella sfida 
contro la crisi economica ed 
occupazionale con le energie 
pubbliche o privale e riordina 
te in un disegno comune con 
un primo obbiettivo di sostan 
/i\ la restituzione immediata 
ai gemivi si del moli antichi e 
di Ile slru'turedell Fjcpò A tar 
da sira il dibattito era ancora 
in eorso con I aula del colisi 
glio strapiena di pubblico e di 

simpatiz'anti della Quercia in 
attesa di applaudire Burlando 
sindaco 

«Si va positivamente alla so 
luz'one - ha sottolineato nel 
,uo intervento il segretario 
della federa/ione del Pd„ 
Claudio Montaldo- di una cri 
si molto difficile ed 0 una so 
luzione politica chiara non 
pasticciata raggiunta sull i 
base di una reale eonvergen 
za programmatica e e di pu 
I aggregazione di questo 
schieramento progressisla • 
di sinistra nasce aperto alla ri 
cerea di rapporti ancora più 
ampi con altre forze della siili 
,>tra come i Verdi e Rifonda 
zionc che al momento non 
hanno ritenuto di entrare a far 
parte della maggioranza i 
coronare il lutto e e come fai 
to di asso'uto rilievo la scc't ì 
di un sindaco del Pds nelli 
persona del candidato per cr 
si dire naturale 1 urico ciò' 
e he dal primo avvio delle trai 
tativo è stato ritenuto indishr 
(amento da tutti ali altozz i 
del compilo i" un momento 
e o.i delie alo pei la città e |ier 
lo istituzioni e questo f u i 
molivo in più di orgoglio per il 
Pds gè novi se-


